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Agevolazioni fiscali in edilizia
Cantieri in 3.574 condomini, un decimo
del totale, per 1,3 miliardi. Risparmio
energetico totale di 306 milioni di
chilowattora l’anno. Marini (M5s): altro
che spreco, la misura ha funzionato

di Francesco Terreri

I n Trentino gli interventi
agevolati col Superbonus a
fine 2023, cioè alla fine
dell’agevolazione massima,

sono 7.894 per un totale di 1,8
miliardi di euro di investimenti, più
del 70% del totale regionale che
arriva a 2,5 miliardi. Il complesso di
questi interventi, considerati
dall’attuale governo Meloni uno
spreco, hanno messo in moto
risparmi di energia per 300 milioni
di chilowattora l’anno. Queste cifre,
sommate agli altri bonus edilizi per
riqualificazione energetica al 50 e al
65% - e anche di più se si tratta di
condomini - portano il totale a 2,3
miliardi di investimenti che hanno
agevolato un risparmio di consumi

l Con 1,8 miliardi
di euro agevolati
dal Superbonus
e il mezzo miliardo
dall’Ecobonus,
gli investimenti
totali per la
riqualificazione
energetica degli
edifici ammontano
in Trentino a 2,3
miliardi

l Gli interventi di
miglioramento
energetico hanno
portato in tutto negli
ultimi dieci anni
ad un risparmio
di quasi 500 milioni
di chilowattora
all’anno

energetici per quasi 500 milioni di
chilowattora. Proprio i condomini
hanno la fetta maggiore degli
interventi del Superbonus, 1,3
miliardi per 3.574 edifici, che sono
quasi un decimo dei condomini
trentini considerando quelli da 3
abitazioni in su, dove si trovano
migliaia di unità abitative e dove
probabilmente abitano fra le 20mila
e le 30mila persone. Ma proprio i
condomini sono gli immobili dove,
con la fine del 110%, è rimasto in
sospeso il maggior numero di
cantieri: oltre 400 per 155 milioni di
lavori. Il governo ha respinto ogni
proposta arrivata in Parlamento di
proroghe anche molto brevi. I 400
condomini e le imprese impegnate
in questi cantieri sono oggi a rischio.
«La destra, spalleggiata dalle élite e
dalle categorie economiche che
l’hanno condotta al governo a Roma
come a Trento, sputa con sdegno nel
piatto del SuperEcoBonus110%.
Eppure l’intero sistema Paese ne ha
beneficiato enormemente» sostiene
Alex Marini, l’ex consigliere
provinciale del Movimento 5 Stelle

che si è procurato i dati Enea
dettagliati per provincia. «I numeri
degli interventi promossi e realizzati
sul territorio trentino al 31 dicembre
2023 sono impressionanti».
Secondo Marini «questa grossa mole
di investimenti ha ridato vitalità
all’edilizia, un settore in difficoltà fin
dalla crisi globale del 2008. Tuttavia,
non si è registrato solo un effetto
moltiplicatore del reddito ma anche
un avanzamento tecnologico ed
organizzativo del comparto nonché
un incremento della qualità della
della progettazione e degli interventi
sugli involucri e nell’installazione di
impianti». Marini ricorda poi i
vantaggi nel risparmio energetico.
«In termini energetici le proiezioni
calcolate in base all’installazione di
fonti di energia rinnovabile e al
contenimento degli sprechi ci
dicono che si verificherà un
risparmio energetico annuo pari a
306 gigawattora (milioni di
chilowattora ndr). Un quantità
enorme di energia che, in linea
teorica, sarebbe sufficiente per far
funzionare l’intera azienda sanitaria

l L’intervento
medio col
Superbonus
nei condomini è
pari a 377mila euro

l I lavori completati
nei condomini
prima del taglio
del bonus operato
dal governo sono
l’88% del totale

l Gli altri interventi
in oltre 3.000 edifici
unifamiliari e 1.200
unità indipendenti
sono stati conclusi
al 98%

l Con gli interventi
agevolati dal
Superbonus sono
stati installati 6.171
impianti fotovoltaici,
5.259 caldaie a
condensazione,
1.760 pompe di
calore

Ex consigliere
Alex Marini
del Movimento 5
Stelle non è stato
riconfermato
alle elezioni
provinciali dello
scorso ottobre

.

trentina per un anno e mezzo». In
contrapposizione a questi numeri,
sottolinea Marini «spicca il
fallimento delle iniziative di
riqualificazione del patrimonio di
edilizia popolare» cioè le iniziative
prese dall’Ite a .
Il dettaglio degli investimenti
trentini nel Superbonus dice che gli
interventi complessivi sono stati
7.894 per un totale di spesa di 1
miliardo 833 milioni. I lavori

completati sono il 90,8% del totale,
per 1 miliardo 634 milioni, che
hanno fatto maturare detrazioni
fiscali per 1 miliardo 795 milioni. Tra
i cantieri conclusi, ci sono quasi tutti
quelli degli edifici unifamiliari, il
97,6% dei 3.067 immobili con lavori
per 348 milioni di cui 340 realizzati,
e quasi tutte le unità immobiliari
funzionalmente indipendenti, il
98,4% di 1.253 edifici per 116 milioni,
di cui 114 finiti. Dove invece siamo
più indietro è nei condomini, 3.574
in tutto per 1 miliardo 334 milioni di
investimenti, il 73,6% del totale,
377mila euro in media, con cantieri
finiti al 31 dicembre per 1 miliardo
179 milioni, l’88,3%, e quindi i 155
milioni rimasti bloccati.
Gli interventi del Superbonus hanno
messo in moto, tra l’altro, 6.171
impianti fotovoltaici, 5.259 caldaie a
condensazione, 1.760 pompe di
calore e poi cappotti, sostituzione
infissi, collettori solari e molto altro,
con un risparmio energetico
complessivo di oltre 306 milioni di
chilowattora l’a n n o.
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Crisi nel mar Rosso
Melinda: costi dei
noli in aumento

Ogni anno dai magazzini del
consorzio Melinda partono
20mila tonnellate di mele
alla volta dell’Asia, la
maggior parte in India. Ora
però il trasporto è a rischio
per il conflitto nel mar Rosso.
«Sono gli spedizionieri a
scegliere di volta in volta
quale rotta è meglio fare, se
quella attraverso il Canale di
Suez, con tutti i rischi e i
rallentamenti che comporta,
oppure quella che
circumnaviga l’Africa» spiega
il direttore di Melinda Lu c a
Zaglio al Sole 24 Ore. Il costo
dei noli in molti casi è più
che raddoppiato. «Per ora ci
siamo fatti carico noi degli
extracosti». Ma non è detto
che si possa continuare così.
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Cooperative | Domani assemblea. Sede di Volano, compra la Provincia

Sft, ai soci liquidazioni ridotte
Domani, lunedì 29 gennaio,
alle 18 è convocata
l’assemblea di Sft, la Società
Frutticoltori Trento in
difficoltà economiche, che
recentemente ha visto
Provincia e Cooperazione
decidere l’affiancamento del
cda da parte del
commercialista C l au d i o
To l l e r e il sistema frutticolo
cooperativo trentino, Apot,
Melinda, La Trentina,
attivarsi per integrare la coop
di Aldeno. A dicembre è stato
nominato nuovo direttore
Franco Paoli. I 250 soci sono
chiamati ad approvare il
bilancio al 31 luglio 2023.
«Lunedì comunicheremo i
dati» si limita a dire il
presidente Danilo Brida.
Ma i soci e la cooperativa

saranno chiamati a dei
sacrifici a causa della
situazione difficile, che vede
10 milioni di euro di debiti
netti nei confronti delle
banche. Da quello che
trapela, le liquidazioni non
saranno quelle degli anni
scorsi, anzi ad una parte dei
soci è stato chiesto un
ristorno sugli acconti finora
ricevuti. Un’altra posta che
rimane sospesa è
l’autofinanziamento, quella
quota del 5% del liquidato
che i soci lasciano in coop e
che dovrebbe essere
restituita dopo cinque anni.
Ora è ferma da sei. D’a l t ra
parte per ridurre
l’esposizione debitoria
l’ipotesi è quella di vendere
parte dell’attivo, come la

sede di Volano, che potrebbe
essere acquistata dalla
Provincia tramite Patrimonio
del Trentino. Così si
procederebbe verso il
r i s a n a m e n to.
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Superbonus, 400 condomini a rischio
Bloccati 155 milioni di lavori. Trentino record: quasi 8.000 edifici per 1,8 miliardi

No t i z i e flash
CONCESSIONI IDROELETTRICHE

Emendamento al decreto Milleproroghe:
dodici mesi in più di tempo per le gare
«Aprire un confronto con Bruxelles»
Dopo la bocciatura da parte dell’Unione Europea della proposta
del ministro dell’Ambiente Pichetto Fratin per la riassegnazione
delle concessioni idroelettriche, tra le quali 17 trentine, in
cambio di un programma di investimenti, in Parlamento
spuntano altre iniziative. Un emendamento al decreto
Milleproroghe, approvato dalla maggioranza, prevede 12 mesi
in più di tempo per l’indizione delle gare. Un ordine del giorno
approvato nella discussione sul decreto Energia e accolto dal
governo spinge invece ad un «confronto formale» con Bruxelles.

COOPERAZIONE SOCIALE

Intesa sul contratto nazionale di lavoro
Aumenti salariali di 120 euro mensili
Interessati in Trentino più di 5.000 addetti
I sindacati di settore Cgil, Cisl e Uil e le centrali cooperative
nazionali hanno raggiunto un’intesa su un’ipotesi di accordo, da
sottoporre alla consultazione di lavoratori, lavoratrici e
organizzazioni coop, sul nuovo contratto nazionale di lavoro.
Sono interessati 400mila addetti a livello nazionale, più di 5.000
in Trentino. Per la parte economica, l’aumento salariale al livello
C1 è pari a 120 euro lordi mensili.
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